
Musica nelle biblioteche
e biblioteche musicali

Orientamenti eproblemi aperti in un impor-tante
settore d,ei sentizi bibliotecari

a consapevolezza delf insuf-
ficienza individuale di fronte
alla vastità e alla comolessità

dei compiti e all'esigenza di domi-
nare una massa di informazioni in
sviluppo continuo, le risorse finan-
ziarie forse non minori in senso as-
soluto, ma certo disperse in molte
direzioni, la necessità di riorganiz-
zare razionalizzandolo il proprio
Iavoro, lo sconvolgimento portato
dalle tecniche di comunicazione,
presentano l'attività bibliotecaria a
una svol ta epocale.  L ' ins ieme di
questi problemi si riflette sull'atti-
vità delle biblioteche musicali in
un afiicolo di Mary Vallace David-
son, American music libraries and
librarianship: cballenges for tbe
Nineties, pubblicato nella rivista tri-
mestrale della Music library asso-
ciation ("Notes", Sept. 1993, p. 73-
22). E infatti notevole come tutti i
temi trattati, che riguardano specifi-
camente le biblioteche musicali,
non costituiscono che un aspetto
particolare della problematica che
riguarda le biblioteche nel loro
complesso. Esistono raccolte a ri-
schio per la fragilità" della carÍ.a o
per le condizioni di conservazione,
che presentano un'urgenza pafiico-
lare di essere descritte e riorodotte
per salvarne i l contenuto, e al tem-
po stesso di prowedimenti per la
conservazione, prevenendo la ne-
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cessità di restauro. Si osservr come
sia unanime in ogni campo l'accor-
do che il restauro non costituisce
che un'eventualità estrema, da evi-
tare fin dove possibile, al f ine di
preservare i documenti. Comune a
tutte Ie attività bibliotecarie è f inte-
resse preminente per le informa-
zioni in rete, con la doppia esigen-
za della rapidità e della graruità
(sempre più incerta quest'ultima),
che hanno dato luogo a dibattiti
vivaci in tutta la letteratura profes-
sionale. Anche il maggior peso da-
to alle informazioni risoetto ai libri
ha  va lo re  un i ve rsa le ,  i an ro  da  fa r
considerare in questo contributo
unico elemento caratterizzante de7-

le b ib l io teche musical i  propr io
quell'aggettivo "musicali", senza 1l
quale il testo perde del rutto il rife-
rimento a una tipologia specifica:
"I bibliotecari musicali addetti alle
informazioni hanno ancoÍa la stes-
sa missione di sempre: riunire la
gente ai libri, soltanto che oggi so-
stituiamo questa patola con infor-
mazione. Si ha la sensazione che i
bibliotecari si stiano trasformando
rapidamente in mediatori di infor-
mazioni..." . Osservazioni analoghe
potremmo fare a proposito degli
aspetti amministrativi, come l ' im-
piego conveniente delle statistiche
e l'immancabile qualità totale. Ma
sarà meglio riportare direttamente
la pagina conclusiva dell'articolo:
"I mutamenti recenti nella dottrina
e nell ' insegna.mento deriuano in
prinxo luogo dallo suiluppo degli
studi interdisciplinari, sia riguardo
al soggetto cbe alle dispctrità cultu-
rali, e dalle occasioni continue of-

ferte dalle nuoue tecnologie elettro-
niche come gli ipermedict. L'impat-
to sulle bibliotecbe riguarda soprat-
tutto la necessità di raccogliere
un'accresciuta tipologia di mate-
riali, comprese le basi di dati crea-
te daglí stessi studiosi, e di prouue-
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dere I'accesso intellettuale a quan-
titò assai maggiori di documenti, e
I'accesso fisico in misura crescente
a materiali non posseduti. Prou'
uedere I'accesso intellettuale com-
prende I'addestramento del nostro
pubblico di ogni genere a preuenire

I'eliminazione (non nel senso del
ritiro degli studenti d.all'uniuersitò,
ma d.elle registrazioni bibliografi-
cbe esistenti non trouate con i ter-
mini cercati), ad utilizzare al me-
glio le parole cbiaue e a gestire le
troppe o le troppe pocbe informa-
zioni ricuperate.
I bibliotecari musicali sono sempli-
cemente sulla strad.a d.i d'ouersi tra-
sformare in collaboratori, prima d'i
tutto con i membri del consiglio d.i

facoltà o con gli amministratori co-
munali, in questi temqi di limita-
zioni finanziarie, in mod.o d'a pro-

ced.ere in sintonia con le med'esime
priorità. In cer-ti casi polremmo ad-
dirittura stimolafli a riconoscet'e le
proprie necessità. Non molto tempo

fa bo appreso un nuouo uerbo clal
direttore d.i un'altra biblioteca: 'in-

serire', nel senso di cercare le occa-
sioni di inserire douunque possibile
la biblioteca nei Programmi cuhu-
rali d.ell'uniuersità o della comu-
nità. Si noti cbe questo non signifi-
ca cbe io stesso mi d.ebba inserire
in questo o in quel comitato, mct
cbe sia la biblioteca a inserirsi co-
me elemento risolutiuo, doue conue-
niente. Questa è un'iclea ualida,
cbe assicura il raPPorto organico
(al quale tutti aspiriamo) tra la
missione dell'istituto e quella della
biblioteca musicale".

Le biblioteche musicali americane,
in particolare se apParteîenfr a
università, prestano un'attenzione
costante al mercato del materiale
musicale e frequentano anche le
aste europee; una considerazione
particolare è rivolta al mercato ita-
liano, ed avremo modo di citarne
qualche esempio. Né si limitano al
materiale antico: infatti non trascu-
rano i musicisti contemporanei, dei
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quali non di rado acquisiscono gli
archivi contenenti le loro bibliote-
che, i carteggi, i manoscritti e i do-
cumen t i  i conog ra f i c i .  È  soven te
merito delle biblioteche universita-
rie americane, e falora anche delle
biblioteche pubbliche, se il mate-
riale conservafo da musicisti, da
scrittori, da industriali, da uomini
politici o dalle loro famiglie non è
andafo disperso. Raccolte musicali
si trovano in biblioteche di ogni ti-
po, dalle biblioteche speciali, come
quelle dei conservatori, alle pub-
bliche. Nelle biblioteche universita-
rie esse hanno un'importanza paî-
ticolare ai f ini della ricerca: Così
esordisce Penelope Mathiesen nel
presentare quattro contributi pub-
blicati in due numeri consecutivi di
"The library quarterly" (|an. e Apr.
1,994), Resources .for scbolars: mu-
sic collections in four uniuersity li-
braries. Nel primo di essi Harold
E.  Samuel  descr ive la  b ib l io teca
musicale del l 'Univers i tà  d i  Yale
(Rare resoLtrces in tbe Yale music
library, p. 6t-72), che contiene la
r icca raccol ta del  composi tore
Lowell Mason (1792-7872), che a
sua vol ta aveva acquistato in
Europa la biblioteca dell'organista
tedesco Johann Christian Heinrich
Rinck,  a l l ievo d i  un a l l ievo d i

Johann Sebastian Bach. Del quale

ultimo il fondo contiene un mano-
scritto del 7720 sul clavicembalo,
scritto per un figlio. Gli acquisti sul
mercato antiquario continuanoi nel
7977 fu acquisita una ricca raccolta
di manoscritti musicali ottocente-
schi proveniente dalla famiglia
Galeazzi di Falconara. La raccolfa
più importante d i  un music is ta
americano è quella dei manoscritti
e dei documenti di Chades Ives. La
biblioteca conserva anche mano-
scritti di Paul Hindemith, che inse-
gnò a Yale dal 7940 al 1953. Tra le
raccolte di incisioni musicali è da
ricordare l'ampia raccolta di regi-
strazioni fafte privatamente da
Vladimir Horowitz. A conferma di
un interesse non circoscritto si ri-
cordano i documenti di Cole Por-
ter, 1.500 arrangiamenti di musica
jazz e 400 nastri di registrazioni di
Benny Goodman. I1 secondo con-
tributo, di John H. Roberts, riguar-
da la  b ib l io teca musicale del l 'U-
niversità della California (The mu-
sic library, Llniuersity of Califurnia,
Berkeley, p. 73-84), costituita nel
dopoguerra, ricca di 150.000 volu-
mi tra i quali numerosi manoscritti
e testi a stampa dei primi secoli.
Ha acouisito tral'altro la biblioteca
musicale di Aldo Olschki, con ma-
noscritti del '700, e la raccolta del
conte Cicogna (4.500 spartit i ,
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per lo più per canto e pianoforte,
di opere dell'800 e due grandi rac-
colte di libretti di opere italiane).
John B. Howard descrive la biblio-
teca musicale del l 'Univers i tà  d i
Haward, alla quale è legato il no-
me di  Nino Pi rot ta [s ic . ] ,  prove-
niente dal l 'Accademia d i  Santa
Ceci l ia ,  che la  d i resse dal7956 a1
7972 (Tbe Eda Kubn Loeb mrcic li-
brary at Haruard Uniuersity, p. 163-
776). È. una biblioteca ricca di ma-
noscr i t t i  e  d i  l ibr i  rar i ,  in teressata
in particolare alla tradizione occi-
dentale. Ad essa si sono aggiunte
la Isham memorial library, che si
occupa soprattutto delle fonti mu-
s ical i  manoscr i t te  ed a stamoa e
poss iede  una  g rande  racco l i a  d i
microforme, e l'Archive of world
music, che ha raccolto molte regi-
strazioni di musiche popolari ingle-
si, americane, del Medio Oriente
ed asiatiche. Nell'ultimo contriburo
ritorna i l nome di Mary \lallace
Davidson, che si occupa della bi-
blioteca musicale di Rochester (Tbe
research collections of tbe Sibley
music library of the Eastman school
of music, Uniuersity of Rocbester, p.
177-794). Fondata all'inizio del se-
colo, la biblioteca divenne in se-
guito supporto alla scuola musicale
f  ondata dal l ' industr ia le George
Eastman. Ha acquisito quattro gran-
di raccolte antiquarie e continua gli
acquisti di materiale raro; è citato
tra gli altri uno schizzo autografo
di Debussy per la partitura di La
?ner.
Alle quattro biblioteche descrime
da "The llbrary quarterly" aggiun-
giamo la notizia di una biblioteca
universitaria canadese che conser-
va documenti mahleriani: ne scrive
Stephen McClatchie, The Gustau
Mahler - Alfred Rosé collection at
tbe Uniuersity of \Vestern Ontario
("Notes. Quarterly journal of the
Music l ibrary associat ion" ,  Dec.-
7995, p. 385-406).I documenti e le
let tere del  music is ta,  r imast i  a
Vienna nella biblioteca della vedo-
va Nma e del suo secondo marito.
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lo scrittore Franz W'erfel, dopo la
loro fuga nel 1938 in seguito all'in-
corporazione del l 'Austr ia  nel la
Germania, furono distrutti da un
bombardamento verso la fine della
guerra. Si salvarono invece le lette-
re e i manoscritt i della sorella di
Mahler ,  Just ine,  morta nel  1938,
che il marito Arnold Rosé oortò
con sé in Inghilterra e. terminata la
gueffa, negli Stati Uniti, dove già si
ftovava il figlio Alfred, che in se-
guito avrebbe insegnato al conser-
vatorio di London (Ontario). Dopo
la morte di Alfred Rosé la moglie
Maria depositò il fondo mahleriano
scritto e iconografico sulla famiglia
Rosé, compresa la folta corrispon-
denza di Arnold, che era stato un
notissimo violinista, fondatore del
quartetto Rosé, e con documenti di
Bruno $V'alter, uno dei primi allievi
di Gustav Mahler, rimasto amico
della famiglia. Gran parte delle 527
lettere di Mahler, quasi tutte indi-
rizzate a Justine, sono inedite. Nel
carteggio si trovano molte lettere
di musicisti a Mahler (notiamo i
nomi di Bruckner, Massenet, Ma-

( (

scagni, Giordano). Tra i manoscritti
musical i  fanno spicco la  ferza
sinfonia e i Kindertotenlieder.

La tendenza a non limitare la bi-
blioteca musicale alla musica colta
occidentale, quella che si esegue
nelle sale da concerto e nei teatri
l i r ic i ,  ma a estender la ad a l t te
espressioni non è nuova e ne ab-
biamo appeîa notato alcuni esem-
pi. La musica popolare prima di
tutto è oggetto di interesse da mol-
to tempo ed è nota l'attività di re-
gistrazione di musiche e di canti
tradizionali presso la Library of
Congress ed altre biblioteche. Non
è questo il momento di portare il
discorso sul multiculturalismo e sui
limiti delle biblioteche attuali, og-
getto di un dibattito intenso anche
se forse non ancora sufficientemen-
te esteso (magari questa rubrica
potrà dedicarv i  una puntata) .
Vorrei solo osservare che nel oro-
blema clel multiculturalismo, che in
misura crescente offre alle bibliote-
che una ragione per riconsiderare
la propria fi.rnzione e la propria or-
gat izzazione,  è presente anche
l'aspetto musicale, sia per quanto
r iguarda gener i  che a lcuni  non
considerano ancora sufficientemen-
te seri, come la rivista musicale, le
canzoni ,  la  musica rock,  s ia per

quanto r iguarda le e-
spressioni  musical i  d i
gruppi  etn ic i ,  pol i t ic i ,
professionali, religiosi. La
bib l io teca musicale d i
Dùsseldorf, che fa parte
del sistema delle bibliote-
che pubbliche della città
ed è una delle maggiori e
più attive biblioteche mu-
sicali della Germania, ha
interessi che vanno dalla
musica classica alla musica
pop ed offre un servizio di
informazioni musicali am-

piamente u-
t i l i z za to .  I l
r ich iamo di
ques ta  b i -
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blioteca ha contribuito a fare di
Dùsseldorf la sede del raduno an-
nuale della sezione tedesca della
Iaml (Intern afional association of
music libraries, archives and docu-
mentat ion centres)  per  i l  1994.  Si
veda in proposito Viekeitig und lei-
stungsfri b ig : d,ie Mu s i kbibli ot b e k
der Stadtbùcbereien Dtisseldorf, di

Ju r ta  Scho l l  ( "Buch  und  B ib l i o -
thek" .  1994,  9.  p.770-774).  La stes-
sa rivista presenta la biblioteca mu-
sicale municipale di Salisburgo, do-
fata da un anno di una mediateca
con registrazioni musicali di ogni
genere: classica, leggeta, folkloristi-
ca, orientale (Hans Lettnet, Ein
Zentrunx gelebter Musikkultur -

Die neue Mediatbek in Salzburg,
\995,  1,  p.  49-5I) .  Qui  s i  r ta t ta d i
b ib l io teca musicale,  ma saPPiamo
che il termine "mediateca" può es-
sere inteso in vario modo: come
denominazione a l ternaf :a a "b i -

blioteca", nel senso di raccolta di
documenti di natura diversa e su
supporti diversi (l ibri, periodici,
materiale non librario) oppure co-
me centro che raccoglie materiale
prevalentemente non librario, ma
non esclus ivamente musicale.  A
quest'ultimo tipo appartiene la me-
diateca di Stoccarda, già' ricotdata
in questa rubrica in un contributo
dedicato per l'appunto agli audiovi-
s iv i  e  a l le  mediateche (g iugno

7995, p.38-4r.
L'attività della Iaml è attestata da
"Fontes ar t is  musicae", la  r iv is ta
dell'Associazione, che ha dedicato
il fascicolo aprile/giugno 7995
al congresso annuale del 1994, te-
nuto ad Ot tawa.  In esso Harald
Heckmann, Das Repertoire interna-
tional des sources musicales (Rism)

in Gescbicbte und Gegenuart, P.
735-743, fa il punto su quel rePer-
torio: è stata completata la registra-
z ione  de l l e  ed i z i on i  mus i ca l i  a
stampa dal 1500 al 1800, della qua-

le sono stati pubblicati due volumi,
mentre sono in prepatazione gli

ultimi due oltre ad un volume con
l'indice degli editori e dei tipografi;
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è in corso di allestimento il catalo-
go dei manoscritti dal 1600 al 1800,
che consiste attualmente in 120.000
registrazioni di oltre 8.000 compo-
sitori: ne verrà pubblicato un indi-
ce, probabilmente su cd-rom.

Per la normalizzazione si segnala
nel medesimo fascicolo un contri-
buto di Harmut'$Talravens, ls,tzN.'
the International standard music
number: a neu standard. to razio-
na l i ze  t he  mus i c  t r ade  \p .  164 '
171.). La norma Iso 1'0957 è stata
emanata nel1993 ed è già raccol-
ta in vari paesi, tra i quali l'ltaIia.

È ut l l izzata solo per  la  musica a
stampa, non per i libri sulla musi-
ca, e consiste in un codice costi-
tuito dalla lettera nr seguita da un
numero di nove cifre: le prime si
riferiscono all'editore e Ie altre al-
la oubblicazione. tranne I'ult ima
cifia che serve da controllo. Come
con fe rma  Ca the r i ne  Mass ip  ( / es

d.o cuments musi  c  6ux,  "Bul le t in

des  b ib l i o thèques  de  F rance " ,
1993,  5,  p.  57-59) ,  a d i f fe tenza
dell 'rssN il codice per la musica a
stampa non ha indicazione Per i l
paese .  Ca the r i ne  Mass ip ,  i l  cu i
contributo è inserito in un fa-
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scicolo dedicato alla normalizza-
zione, considera l'rsel (p^a) come
documen to  en t ro  l ' amb i to  de i
principi bibliografici generali, che
tultavía presenta caratteristiche
particolari, come la presenza della
terza area della descrizione e la
necessità di una maggiore elasti-
c i t à  ne l l a  sce l t a  de l l e  f on t i  d i
inîormazione a causa della pre-
sentazione non uni forme del le
pubblicazioni musicali (ad esem-
pio è frequente la mancanza del
f rontespiz io) .  L 'Afnor ,  l ' is t i tu to
francese per la normalizzazione,
sta preparartdo un documento sul-
la forma e sulla struttura dei titoli
musicali uniformi. È da notare che
l' indicizzazione del materiale mu-
sicale alla Bibliothèque nationale
con l'automazione risulta integrata
in un sistema generale.
Per quanto lÌgtarda la catalogazione
del materiale musicale segnaliamo
una notizia dalla rivista della sezio-
ne inglese della Iaml, sull'attenzione
prestata nel settore musicale del-
l'Università di Birmingham, dne fa
parte della Barber fine art and mu-
sic library, per la datazione della
musica a stampa della prima metà
dell'Ottocento (Ian Ledsham, Dating
19tb century music: a u;orking guid.e

for librarians, "Brio", Spring/sum-
mer 1994,  p.  77-3ì .  Sempre in
Inghilterra, è in atto un'ampia ricer-
ca sulla disponibil i tà di materiale
musicaie a livello regionale, con un
finanziamento di 30.000 sterline da
parte del Department of national
heritage, che corrisponde al nostro
Ministero per i beni culturali e am-
bientali ("Current research in library
& information science", Sept. 1995,
n . 7 7 D .

La legge della Comunità europea
che porta la durafa del diritto d'au-
tore a settant'anni dalla morte ha
destato mol ta perp less i tà.  L 'ade-
guamento a questa legge da parte
dei paesi aderenti presenta diff i-
coltà particolari per quanto riguar-
da la musica, sostiene Alan Pope
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(Harmonization of EC copyright
protection: a music libraries uiew,
"Brio", Spring/Summer 7995, p. 20-
23).I diritt i  per la musica infatti
provengono più dalle esecuzioni
che dalla stampa, la diffusione del-
la quale è anzi limitata, talora volu-
tamente, al contrario di quanto si
verifica per il resto della produzio-
ne editoriale, tanto che in molti ca-
si si preferisce il prestito alla ven-
di ta.  L 'u l ter iore pro lungamento
ventennale della durata dei diritti
aumenta le difficoltà per l'uso dei
testi musicali, tanto più che la si-
tuazione è peggiorata daIla retfoat-
tività della legge.
I l  resoconto del  congresso d i
Ottawa in "Fontes artis musicae" ri-
pofia anche notizie interessanti sulle
biblioteche pubbliche, che accenna-
no tra l'altro ad esperimenti fatti in
Canada di prestito self service anche
nelle sezioni musicali, con buoni ri-
sultati nonostante si siano riscontrati
alcuni furti di cd. Sul pagamento
per il prestito delle registrazioni mu-
sicali continuano confronti e discus-
sioni, con brecce sempre più ampie
nello schieramento a difesa della
gratuità: in Francia solo una mino-
rartza ormai le concede in prestito
gratuitamente ed in particolare
I'Olanda e la Grand Bretagna tendo-
no a forme di pagamento: "bibliote-

ca musicale pubblica può far pagarc
per il prestito delle registrazioni mu-
sicali rimanendo semore un buon
serv iz io l ibero a tut t i ' : .  Resistenze
decise s i  t rovano invece nei  paesi
scandinavi, con qualche eccezione
kt Danimarca.

Konrad Umlauf (Bestandskalkula-
tion neu durchclacbl, "Buch und
B ib l i o thek " ,  Aug .  7994 ,  p .  638 -
649), docente di biblioreconomia
alla Lrbera università di Berlino,
valuta il fabbisogno dei media in
base alle necessità degli utenti (te-
nuto conto del numero dei prestiti)
e al prezzo medio di ciascun tipo
di documento, considerando inol-
tre le diverse necessità delle biblio-

teche centrali rispetto alle decen-
f rate e i l  var io grado d i  obsole-
scenza del  mater ia le.  Da queste
valufazioni risulta una serie di ta-
belle dettagliate dove sono presen-
ti anche i dati sui cd e sulle casset-
te registrate, pur se in misura note-
volmente inferiore rispetto al mate-
riale stampato. È frequente la con-
statazione che il materiale musicale
sia ormai riconosciuto dovunoue
come pafle indispensabile della bi-
blioteca pubblica, ma che al tempo
stesso se ne riconosca sovente l'in-
sufficienza: Jean W'eihs e Lynne C.
Howarth notano che gli audiovisi-
vi, pur occupando un posto sem-
pre maggiore nelle biblioteche ca-
nadesi, non sono ancora presenti
dovunque e che tra di essi gli og-
getti tridimensionali, la grafica e Ia
musica non sono rappresentate in
metà delle biblioteche, benché nel-
le biblioteche pubbliche la musica
sia presente nel 66 per cento dei
casi (Non book materials: tbeir oc-
currence and bibliographic de-
scritrttion in Canad.ian libraries,
"L7brary resources & technical ser-
vices", Apr. 1995. p. 184-197). Con-
cludiamo ricordando un articolo di
Jean Dowton che riferisce sulle at-
tività svolte in un ospedale psichia-
trico, dove in cefio modo il biblio-
tecario riesce ad ottenere la fiducia
dei pazienti in quanto non appar-
t iene a l l 'apparato professionale
del le  d iagnosi  e del le  anal is i .  In
una diversità di situazioni a volte
acvta, dal depresso occasionale a
chi passa in ospedale tutta la vifa,
la musica riveste un'impofianza
enorme (Hauen of actiuity in tbe
bospital, "Llbrary association re-
cord", Jan. 1995, p. 38-3D a
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